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SOLDI E INCARICHI
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Iconti della sanità sono sta-
ti messi in sicurezza e per i 
liguri non ci saranno nuo-
ve tasse. Ieri pomeriggio a 

Roma erano convocate al mini-
stero dell’Economia la Liguria 
e l’Emilia, due tra le Regioni 
che non avevano i bilanci in or-
dine e dovevano dimostrare di 
poter coprire il buco. All’esa-

me decisivo la Liguria era rap-
presentata dal direttore gene-
rale del dipartimento Sanità 
Paolo Bordon e dalla direttri-
ce del Bilancio Claudia Mori-
ch (ora anche numero tre nelle 
gerarchie di De Ferrari), esper-
ta di conti, molto apprezzata a 
Roma, che più volte in passato 
(sia con la giunta Burlando che 
con la giunta Toti) era riuscita 
a evitare l’aumento dell’impo-
sizione fiscale.

Ieri pomeriggio Morich, af-
fiancata da Bordon per la parte 
sanitaria, ha dimostrato che, 

grazie a un tesoretto extra, ver-
rà coperto il disavanzo della sa-
nità ligure che si aggira attor-
no ai 60 milioni di euro. Una 
manovra indolore, almeno in 
parte, in quanto le risorse sono 
state recuperate da altre fonti 
di spesa o tagli ad altri assesso-
rati. Uno sforzo supplementa-
re rispetto agli oltre 120 milio-
ni che la giunta Bucci aveva de-
ciso di stanziare tre mesi fa per 
coprire il 60 per cento dei circa 
240 milioni di rosso, presenta-
to, a fine estate dalle Asl e dagli 
ospedali liguri. «Si tratta di un 

pieno allineamento con il Mef 
che ha constatato preciso, at-
tento e meticoloso i numeri del 
bilancio 2024. Si è avvalorata 
la correttezza del percorso se-
guito», commenta l’assessore 
alla Sanità Massimo Nicolò.

Ma, sempre sul fronte del di-
savanzo,  ieri  hanno  tenuto  
banco le polemiche innescate 
dal segretario regionale del Pd 
Davide Natale e dalla respon-

sabile Sanità Katia Piccardo. 
«Un’altra  delibera  di  giunta  
certifica e conferma che il disa-
vanzo della sanità esiste e non 
è un buchino, è un buco enor-
me che verrà ripianato distri-
buendo le risorse alle varie Asl 
in base ai disavanzi accumula-
ti. Con le Asl più virtuose, che 
hanno accumulato meno debi-
to, che ricevono anche meno ri-
sorse». «Il Pd proprio non sa 

leggere i numeri - replica il pre-
sidente Marco Bucci - Usino il 
pallottoliere di Sanna e impari-
no a leggere i numeri. È ridico-
lo che dicano queste cose».

Slitta ancora invece l’annun-
ciata  riorganizzazione  della  
Regione: la delibera con la nuo-
va organizzazione dei diretto-
ri generali è pronta ed è stata af-
frontata ieri in giunta, ma non 
ancora approvata perché si at-
tende, fanno sapere da piazza 
De Ferrari, la comunicazione 
di assenso da altre amministra-
zioni locali da cui si trasferireb-
bero «due o tre» dei nuovi diret-
tori. Provenienti da fuori Ligu-
ria, tra cui uno dalla Toscana, 
che secondo indiscrezioni, do-
vrà occuparsi di Ambiente.

L’impianto  generale  non  
cambia: al vertice ci saranno il 
capo di Gabinetto del presiden-
te e contrammiraglio, Massi-
miliano Nannini, il segreta-
rio  generale  Pietro  Paolo  
Giampellegrini e Claudia Mo-
rich che guiderà la Direzione 
generale centrale di coordina-
mento. Un passo indietro per 
Nicola Poggi. Ai tre super fa-
ranno riferimento le altre 11 di-
rezioni generali. —
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Clima rovente in con-
siglio  regionale,  
con la maggioranza 
che cavalca la vicen-

da del sindacalista della Fil-
lea Cgil Fabiano Mura, inda-
gato per la falsa aggressione 
fascista, la minoranza che ac-
cusa Bucci e il presidente Bal-
leari di “bullismo istituziona-
le”. Una seduta all’insegna 
della  contrapposizione  da  
campagna elettorale sulla vi-
cenda della falsa aggressione 
fascista denunciata (poi ri-
trattata) dal segretario pro-
vinciale  degli  edili.  Sia  la  
maggioranza che l’opposizio-
ne propongono un ordine del 
giorno per prendere le distan-

ze dalle dichiarazioni di soli-
darietà comparse subito do-
po la denuncia. Ma non si tro-
va l’accordo su un documen-
to comune. Poi il consigliere 
di FI Angelo Vaccarezza pre-
senta un’interrogazione per 
chiedere alla giunta regiona-
le di costituirsi parte civile 
contro il sindacalista, indaga-
to per simulazione di reato. E 
Bucci concorda: «Se agli esiti 
dell’indagine della magistra-
tura ci saranno accuse di que-
sto tipo, come presidente pro-
porrò in giunta una delibera 
per  costituirci  parte  civile  
per l’avvio delle procedure 
per la richiesta di danno di 
immagine», dice il presiden-
te che poi tira in ballo la can-
didata sindaca del centrosini-
stra Silvia Salis «e il suo cir-
co con i droni» che aveva par-
tecipato alla manifestazione, 
«non soltanto la giunta, ma 
chiediamo che tutti i partiti 

di minoranza e maggioran-
za, non appena ricevuti gli 
esiti degli sviluppi dell’inda-
gine, si costituiscano parte ci-
vile». Un passaggio che non 
può non incendiare gli animi 
dei consiglieri di minoranza, 
che lo interrompono. 

Alla fine, un diluvio di co-
municati: i capigruppo di mi-
noranza (Pd, M5S, Avs e Li-
sta Orlando) chiedono di riti-
rare l’ordine del giorno del 
15 aprile, «Non accettiamo, 
però,  lezioncine  da  Bucci,  
che come tutti quel giorno ha 
espresso la sua solidarietà, o 
dalla destra che lo accompa-
gna in Regione. Se alla fine 
delle indagini si confermasse 
che i fatti denunciati non so-
no realmente avvenuti potre-
mo affermare che non c'è sta-
ta una grave aggressione 
squadrista, e questa sarebbe 
una buona notizia, ma que-
sto non vuol dire che il fasci-

smo in Liguria e in Italia non 
esista». Per Gianmarco medu-
sei e il gruppo di FdI «è cadu-
to il castello di menzogne. 
Chi ha infangato le istituzio-
ni liguri e strumentalizzato i 
cittadini con una narrazione 
falsa e tossica ora chieda scu-
sa».  Alessandro  Bozzano  
(Vince Liguria) e Giovanni 
Boitano (Orgoglio Liguria) 
criticano la minoranza, i con-
siglieri della Lega sostengo-
no che «la Liberazione l’han-
no fatta tutti e la Lega sta dal-
la parte della libertà. Altro 
che fascismo in città, che a 
Genova non c'è».

Insomma,  a  prescindere  
dalle evoluzioni giudiziarie 
il caso tiene banco soprattut-
to per il centrodestra. Mura 
però ha incontrato il suo di-
fensore,  l’avvocato  Giaco-
mo Longo. Di fatto il sindaca-
lista al legale ha confermato 
la confessione fatta al pubbli-
co ministero Federico Ma-
notti. Ovvero che il pestag-
gio che aveva detto di aver su-
bito da due uomini che aveva-
no fatto il saluto romano e lo 
avevano insultato («comuni-
sta di m....») non è mai acca-
duto. Il segretario della Fil-
lea, sospeso dalla Cgil dopo 
che ha ritrattato, sarà interro-
gato  nuovamente  all’inizio  
della  prossima  settimana:  
perché la confessione che ha 
reso in Procura il 24 aprile 
non ha valore, in quanto non 
c’era il suo difensore (è entra-
to in Procura da persona in-
formata dei fatti, ndr). 

«È molto provato - spiega 
l’avvocato Longo -, ma abbia-
mo  chiarito  tutto,  adesso  
aspettiamo la convocazione 
da parte del pubblico ministe-
ro». E conclude: «Adesso ha 
bisogno di tranquillità,  so-
prattutto  deve  staccare  la  
mente da questa pressione 
mediatica che ha subito in 
questi giorni». — 

E. ROS.
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Il presidente dell’aula «asseconda il governatore»

Il centrosinistra contesta Balleari
«Non è più arbitro imparziale»

Il disavanzo sarà coperto da un tesoretto extra. Polemico il Pd
Slitta ancora la nomina dei direttori generali: alcuni verranno da fuori

Missione a Roma
per la sanità ligure:
evitate nuove tasse

LA POLEMICA

Il consiglio regionale si apre 
con la lettera dei consiglieri 
di opposizione contro il pre-
sidente Balleari per la con-
duzione dell’aula: secondo i 
firmatari  «il  presidente  
avrebbe  progressivamente  
rinunciato alla propria auto-
nomia», «piegandosi ai dik-
tat della Giunta Bucci», «as-
secondando le  indicazioni  
del presidente della Giunta 
e violando lo Statuto e il Re-
golamento regionale, fino a 
imporre votazioni fuori ora-
rio senza il passaggio forma-
le in Ufficio di presidenza in-
tegrato». «Il presidente non 

è più arbitro, ma giocatore».
«Quale valore hanno le re-

gole se ogni volta vengono 
interpretate e distorte per as-
secondare chi urla più for-
te?», chiedono le opposizio-
ni, che annunciano batta-
glia: «Contrasteremo in ogni 

forma questo  tentativo  di  
piegare il Consiglio alle urla 
del capo, usando tutti  gli  
strumenti che lo Statuto e la 
Costituzione ci consentono. 
Le istituzioni sopravvivono 
ai capi pro tempore e vanno 
preservate da chi cerca di 
svilirle».

A difesa del presidente il 
capogruppo di FdI Rocco In-
vernizzi: «Tutto falso; il pre-
sidente, sin dall’inizio del 
suo mandato, è un ottimo 
professionista e vanta un’e-
sperienza di assoluto livel-
lo.  Condanniamo  ancora  
una volta la minoranza che 
non trovando argomenti sui 
quali discutere e stimolare 
un processo di rilancio della 
Regione, dimostra di essere 
sempre carente con temi pre-
testuosi». —
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Finta aggressione al sindacalista
È scontro in consiglio regionale

Il consiglio regionale della Liguria

GENOVA, LA SFIDA

Bucci accoglie la proposta di Vaccarezza: «Ci costituiremo parte civile»
Insorge l’opposizione: «Non accettiamo lezioni, il fascismo in Liguria c’è»

L’ex rappresentante 
Cgil dovrà tornare
in procura 
con l’avvocato 

In piazza
La manifestazione 
della Cgil a Sestri
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